Domenica delle Palme, C

PERDONO 
Signore, che entri in Gerusalemme acclamato come Messia… abbi pietà di noi
Cristo, che ti presenti come Maestro e Signore quando lavi i piedi ai tuoi amici… abbi pietà di noi
Signore, Pane spezzato e Agnello immolato per donare a tutti la tenerezza del Padre… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché doni il tuo Figlio fino alla morte e alla morte di Croce
Grazie, Signore Gesù, che ti presenti come Maestro e Signore proprio nel gesto di lavare i piedi ai tuoi amici
Grazie, Spirito Santo, amore di Dio per tutti, che rendi possibile il dono totale di Gesù per la salvezza dei suoi fratelli
È bello per noi stare qui… in questa grande settimana
 
Per la diocesi di Verona lo slogan della Quaresima e Pasqua suona così: “È bello per noi stare qui”, con il riferimento esplicito alla trasfigurazione, che aiuta a leggere le altre domeniche, sia di quaresima che di pasqua. 

Entriamo in una settimana grande, che mette in evidenza tanti fatti, anche diversi tra loro, capaci di conseguenza di suscitare vari sentimenti, tutti da vivere e da valorizzare in questi prossimi giorni in celebrazioni che servono nella misura in cui siamo protagonisti, anche a livello di emozioni. Troviamo quindi:
l’entusiasmo e la gioia che accompagnano l’ingresso di Gesù in Gerusalemme, acclamato dai tanti pellegrini che, come lui, salgono per la festa di Pasqua e lo riconoscono come Messia;
lo stupore degli apostoli davanti al gesto di spezzare il pane con un significato nuovo: non più la liberazione dall’Egitto, ma la sua vita, donata come Agnello immolato; non solo il passato, ma il nuovo futuro immediato;  
l’imbarazzo … quando il Maestro e Signore si leva la veste e lava i piedi, chiedendo ai suoi amici di vivere lo stesso stile: il servizio generoso;
la vergogna per il tradimento di Giuda, la fuga precipitosa di quasi tutti e il rinnegamento di Pietro che per un po’ prova a seguire il Maestro, ma rifiuta di riconoscerlo davanti a persone che lo mettono in discussione;
il dolore intenso per la morte vissuto da Giovanni, unico tra i Dodici ad arrivare sotto la Croce, da Maria e da alcune donne rimaste fedeli, a dispetto del giudizio critico di tanti uomini che le ritengono inaffidabili;
la tristezza e la rassegnazione che seguono, nelle ore in cui era impossibile muoversi; sentimenti che ritroveremo nei due discepoli sulla strada per Emmaus, sentimenti ben espressi in quel “speravamo…”
l’attesa, più o meno rassegnata, delle donne che attendono nel riposo forzato del sabato l’alba del giorno seguente, quando andranno alla tomba portando nei cesti gli unguenti con cui onorare il corpo dell’amico mentre nel cuore rimane ancora vivo e insopprimibile il desiderio della vittoria definitiva della vita sulla morte; così potranno prendere il posto di Pietro, Giacomo e Giovanni, rese testimoni dell’evento che conferma l’annuncio pasquale, anticipato sul monte della trasfigurazione.
  Sul monte dopo un istante tutto è tornato come prima… adesso nulla sarà più come prima… inizierà il giorno nuovo e definitivo, l’ottavo … la Pasqua, quella annuale e quella settimanale perché avvertiamo il bisogno di celebrarla senza dover aspettare un anno per far festa con il Vivente nei secoli
È motivo di gioia
elevare la lode a te, Dio giusto e santo, 

e ringraziarti per il dono che Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore, fa di sé all’umanità intera.

 

Viviamo l’entusiasmo del popolo 
che sale a Gerusalemme per la festa  
condividendo la gioia di riconoscerlo come Messia.
Desideriamo provare lo stupore sincero degli apostoli 

ogni volta che il tuo Figlio si dona come Pane di vita 

mentre avvertiamo l’imbarazzo che lui, 

il Maestro e il Signore, 

scelga di lavare i piedi a noi peccatori.

Conosciamo la vergogna di fuggire da lui e lasciarlo solo, 

di rinnegarlo, allontanandoci dalla fonte della salvezza.

Tu ci insegni a restare saldi anche sotto la croce, 

con Maria, Giovanni e le donne fedeli,

condividendo l’intenso dolore per la sua morte,
e gustare la tristezza e la rassegnazione 

dei primi discepoli del tuo Figlio,
in attesa di scoprire la tomba vuota 

ed esultare nella Pasqua eterna, 

quando lo riconosceremo 
come unico Redentore di tutti gli uomini.

 

Uniti agli angeli e ai Santi,

e in comunione con tutto il creato

che attende l’alba del giorno senza tramonto,

eleviamo a te il canto della lode: Santo…
